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PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER TITOLI PER IL 

CONFERIMENTO DI N. 1 CONTRATTO DI INSEGNAMENTO AI SENSI DELL’ART. 

23 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240, PER IL C.D.S. GIURISPRUDENZA - 

LMG01 - INSEGNAMENTO_ DIRITTO SPORTIVO - SEMESTRE I- SEDE DI 

PRIOLO - SSD IUS/01 - ORE 36 - CFU 6 - BANDO D.R. n. 2502/2023 PROT. N. 108830 

del 04/09/2023 

DIPARTIMENTO DI DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA – UNIVERSITÀ 

DEGLI STUDI DI MESSINA - A.A. 2023/2024 

 

VERBALE N. 1 

(Riunione Preliminare) 

 

 L’anno 2023, il giorno 4 del mese di ottobre, alle ore 10.15 si riunisce in modalità 

telematica sulla piattaforma TEAMS la Commissione giudicatrice (nominata con D.R. prot. n. 

0118215 del 22/09/2023) della suddetta valutazione comparativa, per predeterminare i criteri di 

massima per la procedura in oggetto.  

 Sono presenti i sotto elencati commissari: 

Prof.   Giacomo D’Amico 

Prof.    Francesco Rende 

Prof.                  Stefano Carabetta 

I commissari, in apertura di seduta, dichiarano di non trovarsi tra di loro in rapporto di 

parentela o affinità fino al quarto grado incluso e che non sussiste alcuna situazione di 

incompatibilità tra essi ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e del D.Lgs. 1172/1948, con gli altri 

membri della Commissione. 

I componenti della Commissione procedono alla nomina del Presidente nella persona 

del Prof. Giacomo D’Amico e del Segretario nella persona del Prof. Stefano Carabetta. 

La Commissione prende visione del D.R. n. 2502/2023 con il quale è stata indetta la 

procedura di valutazione comparativa in oggetto, nonché degli atti normativi e del Regolamento 

di Ateneo relativo al conferimento di incarichi di insegnamento e allo svolgimento di attività di 

esercitatore e tutor, che disciplinano la valutazione comparativa in oggetto.  

La Commissione passa, quindi, a predeterminare i criteri di massima per la valutazione 

comparativa, che, come richiesto dal bando, vengono individuati secondo il disposto del D.M. n. 

243/2011.  

La commissione procederà, pertanto, facendo riferimento al settore scientifico 

disciplinare IUS/01 e alla disciplina oggetto del bando, al curriculum e ai seguenti titoli, 

debitamente documentati, dei candidati: 

“a) Dottorato di ricerca di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma 

di specializzazione, conseguito in Italia o all'Estero; 

b) eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'Estero; 

c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri; 

d) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali, o partecipazione agli stessi; 

e) relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

f) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
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Come precisato dall’art. 4 del bando, costituiscono titoli da valutare ai fini della selezione, 

purché pertinenti all’attività da svolgere: 

a) attività didattica e di ricerca scientifica già maturata in ambito accademico; 

b) titoli di studio e professionali; 

c) eventuali pubblicazioni. 

1. Attività didattica e di ricerca scientifica: verrà presa in considerazione l’attività di 

ricerca svolta su argomenti attinenti al settore IUS/01 sia in Italia che all’estero, in qualità di 

ricercatore, assegnista di ricerca, dottorando di ricerca, borsista o, comunque, per incarico di 

enti pubblici e privati. 

Si terrà conto, in particolare, dei seguenti criteri:  

- numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 

- partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 

- quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 

tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di 

laurea magistrale e delle tesi di dottorato. 

2. Titoli di studio, professionali e altri titoli: un punteggio verrà altresì attribuito per i 

titoli di studio e professionali conseguiti e per altri eventuali titoli rilevanti ai fini dell’incarico 

da svolgere. 

3. Pubblicazioni scientifiche: la commissione prenderà in considerazione esclusivamente 

pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi 

inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste riconosciute come scientifiche 

dall’ANVUR. 

La commissione effettuerà una valutazione comparativa delle pubblicazioni sulla base dei 

seguenti criteri: 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione 

scientifica; 

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore concorsuale per il quale è bandita la 

procedura con particolare riguardo alle pubblicazioni attinenti alla materia oggetto del bando; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 

diffusione all'interno della comunità scientifica; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità 

scientifica internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di 

partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione. 

La Commissione delibera di attribuire: 

- fino ad un massimo di punti 100/100 così ripartiti: 

a) per la produzione scientifica fino ad un massimo di punti 40/100  

così ripartiti:  

- fino a punti 20 per i lavori monografici, con un massimo di punti 10 per ciascuna 

monografia; 

- fino a punti 20 per gli articoli su rivista scientifica e/o capitoli di libro fino ad un 

massimo di punti 8 per ciascun articolo pubblicato in rivista di fascia A e fino ad un 

massimo di punti 4 per le altre pubblicazioni scientifiche; 

b) per l’attività didattica, di ricerca scientifica e lavorativa già maturata in ambito 

accademico 

fino a 40 punti per attività didattica e lavorativa già maturata in ambito universitario, di 

cui: 

- 3 punti per ogni contratto di didattica sostitutiva (per un massimo di 12 punti) 
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- 2 punti per ogni contratto di tutorato e/o di didattica integrativa (per un massimo di 

12 punti) 

- fino a 6 punti per assegni o contratti di ricerca; 

- fino a 10 punti per la direzione di, o la partecipazione in, gruppi di ricerca nazionali 

o internazionali; 

c) per i titoli di studio e gli altri titoli fino ad un massimo di punti 20 così ripartiti:  

- fino a punti 20 se il candidato ha ricoperto il ruolo di ricercatore anche a tempo 

determinato;  

- fino a punti 10 se il candidato ha svolto l’attività di assegnista di ricerca o ha 

conseguito il titolo di dottore di ricerca; 

- fino a punti 1 per ciascun titolo professionale e per ogni altro titolo ritenuto pertinente 

e rilevante dalla commissione; 

 La Commissione fissa la seconda riunione relativa alla valutazione dei candidati e dei 

relativi titoli e per la stesura della graduatoria per il giorno 5 ottobre 2023 alle ore 9.00.   

 Il segretario provvede a far pervenire i criteri stabiliti dalla Commissione al Responsabile 

del Procedimento: Dott.ssa Carmela Portaro, dell’U. Staff alla Didattica, all’indirizzo 

portaroc@unime.it, affinché provveda ad assicurarne la pubblicizzazione sul sito web d’Ateneo. 

 

La seduta è tolta alle ore 10.45 

 

LA COMMISSIONE 

Prof. Giacomo D’Amico (Presidente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. Francesco Rende (Componente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prof. Stefano Carabetta (Segretario) 
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